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I lavori del gruppo “rischio chimico” e 
le linee guida  della Regione Lombardia

Workshop “Gli adempimenti dettati dai 
Regolamenti Europei  REACH e CLP  per le 

Piccole e Medie Imprese  in materia di 
registrazione, autorizzazione e restrizione 

delle sostanze chimiche”

27 novembre 2012  
Sala delle Battaglie – Castello Mediceo

Melegnano
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l  Reach è una  normativa  di  prodotto  che  prevede  la 
vigilanza e il controllo non solo sulle sostanze chimiche 
pericolose, ma su tutte  le sostanze chimiche tal quali 
o in quanto costituenti di miscele. 

L’entrata  in  vigore  dei  regolamenti  europei  REACH  e 
CLP ha richiesto   la verifica delle capacità di vigilanza e 
di  controllo e ha  costituito  l’occasione per  formare e 
aggiornare  nuove  figure  professionali  e  per  creare 
sinergie tra enti e le autorità coinvolti nella vigilanza e 
controllo  (Ministero,  Regioni,  Dipartimenti  di 
Prevenzione delle ASL).
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(ora INAIL)
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La vigilanza  e  il  controllo  in  materia  di  sostanze 
chimiche è competenza primaria delle Regioni e delle 
Province autonome

L’esercizio delle  funzioni amministrative  concernenti 
il controllo sulla produzione, detenzione, commercio 
e  impiego delle sostanze chimiche pericolose e stato 
delegato dallo Stato alle Regioni, così come prevede l’
art.7,  lett.  c  della  legge  833/78 ("Istituzione  del 
servizio sanitario nazionale").
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Sulla base  dei  diversi  assetti  organizzativi,  le 
Regioni  e  le  Pubbliche  amministrazioni  hanno 
esercitato tali funzioni tramite: 

il Sindaco, quale autorità sanitaria locale (Autorità
competente, art.13, L 833/78);

le USSL, ora Aziende Sanitarie Locali (art.20, lett.c, 
L  833/78),  attraverso  gli  Uffici  e  i  Servizi 
competenti del Dipartimento di prevenzione.
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Quando tutto  sarà a  regime,  cioè quando  sarà
trascorsa  la  fase  transitoria  per  le  sostanze 
phase‐in,  varrà il  principio  secondo  cui  una 
sostanza  non  registrata  non  potrà essere 
commercializzata,  meglio  noto  come  principio  
“no data, no market”. 

Per le  sostanze  non  phase‐ in il  principio  “no 
data, no market” vale gia dal 1° giugno 2008.
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L’obiettivo  di  concorrere  alla  protezione  della 
salute umana viene perseguito attraverso  i Servizi 
sanitari  regionali,  le  Aziende  sanitarie  locali,  i 
Dipartimenti di prevenzione.

L’obiettivo  di  concorrere  alla  protezione 
dell’ambiente viene  perseguito  attraverso  le 
Regioni  stesse  e  le  Agenzie  regionali  per  la 
prevenzione  e  la  protezione  dell’ambiente  (Arpa), 
con le modalità stabilite dalle legislazioni regionali.
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Le Regioni e  le Pubbliche  amministrazioni non 
hanno  competenza  primaria  in  materia  di 
vigilanza  e  di  controllo  degli  articoli  (prodotti 
destinati al consumo)

Tale attività e  svolta  dalle  amministrazioni 
statali centrali previste dalla normativa.
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La  normativa  di  prodotto  è normativa 
scientifica e tecnica di notevole complessità.

Per  questo  motivo  è stato  indispensabile 
formare  gli  operatori,    selezionandoli  dai 
Servizi sanitari regionali e dalle Arpa
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L’organizzazione degli eventi di formazione interregionale ha avuto 
origine  l’11  giugno  2008,  data  del  primo  incontro  del  Gruppo 
tecnico  di  esperti  regionali  sul  Reach a  supporto  del 
Coordinamento interregionale della prevenzione.

l percorso  formativo  ‐ ripetuto  in  tre edizioni  (Bologna, Empoli e 
Bari) si è concluso  il 17  settembre 2010 ed è stato  finanziato dal 
Ministero della Salute. 

l  termine  sono  stati  formati oltre 120  ispettori, con  l’obiettivo di 
costruire una  rete nazionale di vigilanza e d’ispezione.  In  seguito 
molte  Regioni  hanno  organizzato  analoghi  corsi  a  cascata,  per 
allargare il numero di ispettori Reach.

Nel settembre del 2011 si e svolto presso il Ministero della Salute il 
primo  evento  di  formazione  per  gli  ispettori  per  il  controllo  del 
CLP; sono stati formati e addestrati 60 ispettori regionali.
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Il Gruppo tecnico interregionale Reach
Punto 4, allegato all’Accordo)

Il Gruppo tecnico interregionale Reach in un primo periodo ha operato per:

facilitare il consolidamento istituzionale della verifica di applicazione dei 
regolamenti Reach e Clp tra i compiti del Ssn;

strutturare il percorso formativo sopra descritto;

monitorare le attività delle Regioni e delle Province autonome;

predisporre procedure tecniche per la vigilanza (es. cromo esavalente nei 
cementi);

collaborare con l’Autorità competente nazionale per le prime esperienze di 
vigilanza territoriali, secondo le indicazioni ECHA sulla valutazione delle 
preregistrazioni (R.E-F.1);

strutturare i contenuti del primo Piano di vigilanza nazionale per il 2011,
sulla base delle indicazioni europee del R.E-F. 2, approvato dal Comitato 
tecnico di coordinamento nazionale l’8 aprile 2011 e attualmente in fase di 
esecuzione.
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Alcuni componenti  del  Gruppo  tecnico  interregionale  Reach
collaborano  con  i  rappresentanti  dell’Autorità competente 
nazionale presso l’ECHA su alcune specifiche attività:

un componente  partecipa  ai  lavori  europei  del  Forum  per  la 
vigilanza,  seguendo  in  particolare  i  contenuti  della  formazione 
degli ispettori;

un componente  affianca  il  referente  Iss presso  ECHA  per  lo 
sviluppo del Ripe (Reach Information Portal for Enforcment); 

un componente  è presso  l’Autorità competente  nazionale  per 
collaborare  alla  valutazione  dei  dossier  di  nuove  sostanze che 
l’Italia si e impegnata a esaminare per conto di ECHA nel prossimo
triennio.
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Le strategie di vigilanza e controllo

Il primo Piano di vigilanza nazionale 2011 è stato strutturato 
seguendo  le  indicazioni emanate da ECHA per  il Programma 
europeo  Reach EN‐Force 2 e in particolare:

target aziende: “utilizzatori a valle”, formulazione di miscele, 
produzione vernici, lacche, pitture, formulazione di detergenti 
e  prodotti  per  la  pulizia,  miscele  di  prodotti  chimici  per 
trasporti e costruzioni;

obiettivi delle  ispezioni:  verifica  di  preregistrazione e 
registrazione,  correttezza  delle  schede  di  sicurezza,  verifica 
dei  processi  di  comunicazione  lungo  la  catena  di 
approvvigionamento,  restrizioni  sulla  presenza  di  Cr VI  nei 
cementi e IPA negli pneumatici.
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Il DGR 10009/2011
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Il DGR 10009/2011
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DGR 10009/2011
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10009/2011
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